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Volterra 26 Marzo 2022 

 

Al sito web 

 

Albo Istituto 

 

DETERMINA N. 214 

 

Oggetto:   DETERMINA A CONTRARRE PER LA FORNITURA DI MONITOR INTERATTIVI  PER LA 

DIDATTICA – MODULO MONITOR DIGITALI PER LA DIDATTICA.  

PROGETTO  “13.1.2A-FESRPON-TO-2021 -  329  –  Dotazione  di  attrezzature  per  la 

trasformazione digitale della       didattica  e  dell’organizzazione  scolastica”  E  RELATIVI 

SERVIZI.  

CUP: D99J21009420006  

CIG:  ZE735B93FF 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                            

VISTO   il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 

VISTA  la  L.  15  marzo 1997, n. 59 concernente  «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed  enti  locali,  per  la  riforma  della  Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

 

VISTO   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia  

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

 

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129,  recante   «Istruzioni   generali        

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n.107»;    

 

VISTO     il DPR 28/12/2000 n. 445;  

 

VISTO   il  DL.  Vo  7  marzo 2005, n. 82. Codice dell'amministrazione digitale e gli 

aggiornamenti seguenti;  
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VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro  alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

TENUTO CONTO  delle  funzioni  e  dei  poteri  del  Dirigente  Scolastico  in  materia  negoziale,  come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018; 

 

VISTO  il Regolamento d’Istituto, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di 

acquisto di lavori, servizi e forniture;  

 

VISTO    il PTOF per il triennio 2019/2022;  

 

VISTO    il programma annuale  2022;  

 

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante  «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»;    

 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 

modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo); 

 

VISTO       in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni 

appaltanti, in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  decretano  o  determinano  di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, 

comma  2, lett.  a)  del  Codice  «….la  stazione  appaltante  può  procedere  ad 

affidamento  diretto  tramite  determina  a  contrarre,  o  atto  equivalente,  che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le  

ragioni  della  scelta  del  fornitore,  il  possesso  da  parte  sua  dei  requisiti  di 

carattere  generale,  nonché  il  possesso  dei  requisiti  tecnico-professionali, ove 

richiesti»;  

                

VISTE        le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56  con 

delibera  del  Consiglio  n.  206  del  1  marzo  2018,  recanti  «Procedure  per 

l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici»,  le  quali  hanno  inter  alia  previsto  che,  ai  fini  della  scelta 

dell’affidatario  in  via  diretta,  «[…]  la  stazione  appaltante  può  ricorrere  alla  

comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per  commesse identiche  

o  analoghe  o  all’analisi  dei  prezzi  praticati  ad altre  amministrazioni.  In  ogni 

caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 

rappresenta una best practice anche alla luce del principio di concorrenza»;  

                

                                  

VISTO    l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 

d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti  stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 

parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 

lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016,  n.  50  e  dalle  relative  previsioni  di  attuazione,  di  importo  superiore  a 

10.000,00euro»; 



 

VISTO              Il  Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca        

Cantieri" (D.L. 32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al 

Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e 

servizi;  

     

VISTO              Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 

conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla 

entrata in vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021;  

                               

VISTO              in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

75.000,00;  

 

VISTA  La  legge  108/2021  di  conversione  del  Decreto  Legge  n°  77  del  31  maggio 

2021  cosiddetto decreto semplificazioni Bis;  

         

VISTO                    in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro;  

                               

VISTO  in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro;  

           

VISTO             in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente  

Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 

45 comma 2 lettera a);  

        

VISTO             in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente 

scolastico, laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli 

obblighi definiti all’art. 1 comma 4 e comma 450 della legge 296/2006;  

                              

VISTO               il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) 

n.9952, del 17 dicembre 2014 della Commissione Europea; 

 
VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 Finale del 12 

agosto 2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2020) 8273 che 

approva per l’allocazione delle risorse derivanti dal React EU, l’inserimento di un 

nuovo obiettivo tematico (OT13) alla nomenclatura delle categorie di intervento 

per il FESR, denominato “Promuovere il superamento degli effetti della pandemia 

da COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e favorire una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell’economia”, all’interno del nuovo Asse V, denominato “Promuovere il 

superamento degli effetti della pandemia da COVID-19 e delle sue conseguenze 

sociali e favorire una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” (OT 13 Asse 

FESR REACT EU) e l’istituzione, altresì, dell’Asse VI, denominato “Assistenza Tecnica 

REACT EU”, nell’ambito del programma operativo “Per la scuola – competenze e 

ambienti  per  l’apprendimento”  per  il  sostegno  a  titolo  del  Fondo  europeo  di 

sviluppo  regionale  e  del  Fondo  sociale  europeo  nell''ambito  dell''obiettivo 

“Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  in  Italia  CCI 

2014IT05M2OP001; 

 



VISTO                          l’art. 1, secondo capoverso, avviso pubblico MIUR prot. 28966 del 06/09/2021; per 

la  trasformazione  digitale  della  didattica  e  dell’organizzazione  delle  istituzioni 

scolastiche “Digital Board” nelle scuole nel quale si specifica che “l’intervento è, 

altresì,  ricompreso  all’interno  del  complessivo  Piano  nazionale  di  ripresa  e 

resilienza (PNRR), di cui al regolamento UE n. 2021/241 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 12 febbraio 2021.”;  

              

VISTO                          l’art. 1, secondo capoverso della lettera di autorizzazione MIUR prot. AOODGEFID - 

0042550  del  2  novembre  2021  nel  quale  si  specifica  che  “la  data  ultima  per 

l’impegno  delle  risorse  tramite  assunzione  di  obbligazioni  giuridicamente 

perfezionate è fissata al 31 marzo 2022, data ultima entro la quale l’istituzione 

scolastica deve provvedere a inserire nella piattaforma GPU la documentazione 

relativa all’obbligazione giuridica di cui sopra (es. contratto, ordine, etc.) relativa 

alla voce di costo “Forniture e servizi”;  

              

RITENUTO  che  la  Prof.ssa  Rosa Laura Ancona,  DS  dell’Istituzione  Scolastica,  risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 

quanto  soddisfa  i requisiti  richiesti  dall’art.  31,  comma  1,  del  D.Lgs.  50/2016, 

avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate 

rispetto all’incarico in questione; 

 

TENUTO CONTO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n.  208  del  2015,  che  prevede  che  tutte  le  amministrazioni  statali  centrali  e 

periferiche,  ivi  comprese  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  sono  tenute  ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

 

VISTO                  l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 

135/2012, ai sensi  del  quale  «Le  amministrazioni  pubbliche  obbligate  sulla  base  

di  specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 

all’articolo 26, comma 3 della  legge  23  dicembre  1999,  n.  488  stipulate  da  

Consip  S.p.A.  o  dalle  centrali  di committenza regionali costituite ai sensi 

dell’articolo  1,  comma  455,  della  legge  27 dicembre  2006,  n.  296  possono  

procedere,  qualora  la  convenzione  non  sia  ancora disponibile e in caso di 

motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla 

stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a 

condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

 

VERIFICATO            che  la  Consip  S.p.A.,  società  concessionaria  del  Ministero  dell'Economia  e  

delle Finanze per i servizi informativi pubblici, NON ha attive convenzioni per 

analoghe forniture a cui l’Istituto Scolastico potrebbe aderire, ai sensi dell'art. 24, 

comma 6, della legge n. 448/2001 e sm.i.; 

 

 

CONSIDERATO         che l’affidamento sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili 

con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

 

VISTO                  l’art. 1, comma 583 della Legge n. 160/2019 che prevede il ricorso, in via prioritaria, 

agli  Accordi  quadro  stipulati  da  Consip  o  al  Sistema  dinamico  di  acquisizione 

realizzato e gestito da Consip (SDA.PA.); 



VERIFICATO             che nel portale Acquisti in Rete , NON sono presenti Accordi Quadro attivi per 

analoghe forniture a cui l’Istituto Scolastico potrebbe aderire; 

 

VERIFICATO             che  nel  portale  Acquisti  in  Rete,  NON  sono  presenti  nel  Sistema  dinamico  di 

acquisizione  tutte  le  Attrezzature  Informatiche  che  rispondano  alle  necessità 

dell’Istituto;  

 

CONSIDERATI            il principio di proporzionalità, oltre al principio di economicità ed efficacia 

dell'attività amministrativa, nell’attività negoziale (art.36 D. Lgs. 50/2016);  

 

TENUTO CONTO           Che l’art. 36 del d.lgs. n. 50/2016 stabilisce che le stazioni appaltanti diano corso 

alle procedure di affidamento di appalti e concessioni di valore inferiore alle soglie 

di cui all’art. 35 dello stesso decreto, nel rispetto del principio di rotazione degli 

inviti e degli affidamenti; 

 

VISTO                  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale ogni 

Istituto sarà tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

 

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 

(«Piano straordinario  contro  le mafie,  nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 

materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 

2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 

cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 

 

VISTA                         la  necessità  di  uniformare  i  nuovi  acquisti  ai  dispositivi  attualmente  in  uso 

nell’istituto  che  sono  perfettamente  rispondenti  alle  caratteristiche  hardware  e 

software, anche al fine di ottimizzare i tempi di utilizzo dei dispositivi in quanto i 

docenti hanno già ricevuto adeguata formazione all’uso; 

 

VISTO                         l’art 93 comma 1 ultimo periodo del d.Lgs 50/2016; 

 

VISTO                         l’art. 106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016  

 

VISTA la determina n. 213 Prot. N. 0001393 emessa dalla D.S.  in data 23.03.2022 per 

l’avvio di trattativa diretta su MEPA con tre operatori per la fornitura di monitor 

interattivi per la didattica; 

 

VISTA la durata della trattativa diretta che aveva scadenza  alle ore 18,00 del 25.03.2022; 

 

ANALIZZATA  l’unica offerta pervenuta in data utile sul portale MEPA presentata dalla Ditta NUTI 

Partita IVA 01949130502; 

 

VISTA                          la corretta consegna dei documenti richiesti nella trattativa diretta: DURC, Patto di 

Corresponsabilità, Tracciabilità, informativa Privacy,  DUEG, Autocertificazione ex 

art. 80 – 83: 

 

VERIFICATA Verificato con l’agenzia delle entrate che il soggetto non è inadempiente nei 

confronti dello Stato; 

     



Nell’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  del  6  novembre  2012,  n.  190,  recante                    

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

della Pubblica                    Amministrazione»,  

                     

DETERMINA 

          

             Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

1. di  procedere  alla stipula della trattativa diretta MEPA  n° 2077285, relativamente ai 

sottoindicati beni: 

 

MODULO MONITOR DIGITALI PER LA DIDATTICA 

 

Articolo modello Quantità n. Importo Totale a corpo (IVA 

esclusa) 

 

 Monitor Interattivo Touch 65” SMART 

TECHNOLOGIES MX265V3 (o equivalente) con 

software autore e piattaforma didattica software  
 

4  

 

36.094,00 

Monitor Interattivo Touch 65” SMART TECHNOLOGIES 

MX265V3 (o equivalente) con software autore e 

piattaforma didattica software + CARRELLO  

 

4 

Monitor Interattivo Touch 65” SMART TECHNOLOGIES 

MX265V3 (o equivalente) con software autore e 

piattaforma didattica software + NOTEBOOK,  

 

9 

Monitor Interattivo Touch 75” SMART TECHNOLOGIES 

MX275V3 (o equivalente) con software autore e 

piattaforma didattica software  

 

3 

2. la Stazione Appaltante, ai sensi dell’ art. 93 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs 50/2016, si 

avvarrà della facoltà di non chiedere le garanzie fideiussorie in quanto appalto rientrante nell’art. 

36 comma 2 lettera a;  

 

3. la Stazione Appaltante   si riserva, sulla base del ribasso offerto  dall’operatore economico   

aggiudicatario, di avvalersi del quinto d’obbligo qualora residuasse un importo compatibile con 

l’acquisto di un numero maggiore degli stessi dispositivi oggetto dell’affidamento, come previsto 

ex art. 106 comma 12 del Codice degli Appalti;  

 

4. Le offerte pervenute saranno valutate con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’ex art. 36, 2, 

lett. a), del d.lgs. n. 50/2016 come modificato e integrato dalla legge n° 55 del 14 giugno 2019 e 

del comma 512 dell’art. 1 della Legge 208/2015, all’operatore economico che presenterà la 

migliore offerta; 

 

5. Le condizioni di gara e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di 

offerta allegato alla presente determina; 

 

6. La spesa sarà imputata alla Scheda A03/13 del Programma Annuale 2022. 

 

7. di nominare la  Prof.ssa Rosa Laura Ancona quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs.50/2016. 

 



8. di  disporre  che  il  presente  provvedimento  venga  pubblicato  sul  sito  internet  dell’Istituto  in 

”Amministrazione Trasparente”  -  “Provvedimenti  dirigenti  -  amministrativi”  ai  sensi  dell'art.  

29  D.lgs. 50/2016;  


